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La Fondazione Regina Pacis 
a servizio della Chiesa cattolica irlandese. 
Dopo la cittadinanza moldava, don Cesare 

dal 24 settembre sarà a Dublino 
per coordinare un progetto 

sulla tratta degli esseri umani 
 
 
 

Il tono di voce acuto e cadenzato tipico degli anglofoni, che tanto sa di 
teatrale ed innaturale. Una dolcezza e una classe che ricorda tanto quelle dame 
dell’800, tutte merletti, ciprie e batuffoli. Abiti ed accessori altrettanto fuori moda, 
ma, giusto dirlo, adatti alla loro condizione. Giunte con quel RyanAir a Brindisi, 
sembravano tre turiste fuori da ogni contesto, da ogni logica di tempo e 
dimensione. Eppure dietro quell’aspetto tutto retrò, si nasconde un cuore e una 
passione senza eguali. Maura O’Donohue, Isabelle Smyth e Denise Boyle, questi 
i loro nomi. Sono tre suore irlandesi, appartenenti a due differenti congregazioni 
religiose, ma facenti parte dello stesso coordinamento missionario che svolge la sua 
attività in nove paesi del mondo, soprattutto in Africa e Sud America, ma con sede 
a Benin City, Nigeria. Fanno parte inoltre dei Francescani Internazionali, 
organizzazione non governativa presso le Nazioni Unite, che dal 1985 si impegna a 
promuovere la lotta contro ogni forma di violenza fisica e psicologica e ogni forma 
di discriminazione. Piene di entusiasmo, curiosità e forza d’animo, sono giunte a 
Lecce nei primi giorni di settembre. Lo scopo? Conoscere Don Cesare e poter 
proporre il suo progetto e quello di Regina Pacis all’attenzione del Ad Hoc 
Intercongregational Working Group, un movimento contro la tratta e lo 
sfruttamento degli esseri umani.  

 
 



 
La storia  
La storia ha avuto inizio qualche mese fa, quando, interessate a far qualcosa 

di importante per le vittime della tratta, cominciarono un lungo lavoro di ricerca e 
di approfondimento sulle varie realtà che si sono occupate e si occupano tuttora di 
questo argomento.  

Suor Maura ci racconta come tutto è cominciato:“Eravamo a Ginevra, nel 
corso dell’incontro della Commissione dei Diritti Umani delle Nazioni Unite. Ci 
consigliarono la lettura di un libro di uno scrittore canadese, The Natashas, sulle 
donne trafficate dall’Est Europa. Durante la lettura del libro, ci imbattemmo in un 
capitolo interamente dedicato a Don Cesare Lodeserto, alla sua storia, la sua 
attività, il suo coraggio. Quel giorno decidemmo che avremmo voluto conoscerlo. 
Chi meglio di lui avrebbe potuto indirizzarci per il meglio? Così inviammo una 
email, e presto venimmo contattate”.  

Nel giro di poco tempo, Don Cesare in persona si è adoperato affinché il loro 
proposito potesse diventare realtà. Sono giunte dall’Irlanda e hanno trascorso tre 
intere giornate presso la Casa Pastor Bonus di Lecce. Durante il loro soggiorno, 
interminabili momenti di riflessione e un numero spropositato di domande e 
curiosità. Articolo 18, sentimenti, tratta, politica, amore, leggi, violenza, passione. 
Tutto. Tra l’incertezza e l’ironia di molti per un inglese un po’ troppo 
approssimativo e la gioia comune di potersi comunque comprendere anche con 
poco, Maura, Denise e Isabelle sono state accolte con grande entusiasmo. 

I momenti che hanno apprezzato di più sono stati certamente l’incontro con 
don Cesare, emozionante e carico di energia, e quello, successivo, con due giovani 
donne, dalla storia molto diversa, ma accomunate dallo stesso passato di difficoltà e 
dalla stessa occasione di riscatto nei confronti della vita, offerta loro da Regina 
Pacis. “Siamo rimaste molto colpite dalle storie che ci sono state raccontate. La 
prima - ci racconta Suor Denise - è stata la classica storia di donna trafficata che 
forse ci attendevamo di ascoltare, ma che, raccontata in prima persona da chi l’ha 
vissuta, ha dato emozioni e commozione che non ci aspettavamo. Sfogliare su un 
libro le righe che parlano di una vittima della tratta non è come leggerlo nei suoi 
occhi, carpirlo dai suoi gesti, comprenderlo dal suo sorriso. La seconda storia, 
quella di Diana, è il tipico esempio di quella prevenzione di cui tanto ci ha parlato 
Don Cesare. Diana è stata “salvata” in tempo, quando, per la strada senza un 
soldo e con un figlio appena nato, è stata accolta da Regina Pacis, prima ancora 
che potesse essere troppo tardi, per lei ed il suo bambino. Ricorderemo a lungo 
queste due storie, perché rappresentato in maniera molto eloquente tutto il lavoro 
di Don Cesare: recupero delle vittime, sostegno, prevenzione, informazione”. 

 
Le reazioni 
Dopo questi incontri, tra appunti scritti fitti fitti e una lacrima che ha solcato 

le loro guance, le tre Sorelle erano soddisfatte. Un solo turbamento, un imbarazzo, 
un dubbio da chiarire. “Abbiamo voluto sottolineare - ci dice Suor Isabelle - che 
mai siamo state interessate con curiosità alla loro storia privata, al loro disagio o 
ai momenti dolorosi che, immaginiamo, hanno necessitato di anni per essere 



rimossi, o, perlomeno, leniti. Ciò che ci ha spinto ad ascoltare queste storie è stata 
solo la necessità di capire i contorni di queste storie, solo con lo scopo di poter 
aiutare chi, come loro, anche in Irlanda, ha bisogno del nostro aiuto”.  

Giusto chiarirlo, anche se  nessuno aveva avuto alcun dubbio in proposito. La 
loro gentilezza e la loro passione erano più eloquenti di molte altre parole. Nel loro 
ultimo giorno di permanenza a Lecce, le tre sorelle hanno visitato il centro Casa 
Regina Pacis a San Foca, teatro per anni della grande attività di carità svolta dalla 
Diocesi di Lecce.   

Don Cesare, intanto, era ripartito per uno dei suoi tanti viaggi verso la 
Moldavia, dove il suo progetto di carità continua tutti i giorni, e si perpetua nei 
cuori di chi l’ha ricevuto e continua a riceverlo.  “Lasciamo Lecce - rispondono in 
coro le tre sorelle - grate a Don Cesare per quello che abbiamo imparato, e cariche 
di un sentimento di stima ed orgoglio per aver conosciuto chi ha donato la sua vita 
per gli altri”. Raggiunto tramite sms dalle parole di stima che le suore hanno avuto 
per lui, risponde “Hanno letto pagine stupende della mia vita…Sofferte, ma che 
hanno seminato del bene”.  

Se anche tutto ciò che è stato fatto fosse valso per una sola persona, sarebbe 
stato ugualmente grande. Immenso. E pensare che qualcuno ha tentato di 
distruggerlo. Mai nessuno è profeta in Patria. Forse però questo detto in inglese non 
esiste. Forse questo, in Irlanda, per fortuna, non lo sanno…  

 
I Francescani Internazionali 
L’Organizzazione francescana internazionale vede i suoi albori nel 1982, 

quando una sorella francescana degli Stati Uniti ed un frate francescano di Malta 
propongono di costituire una presenza dei Francescani presso le Nazioni Unite. 
Due anni più tardi la Franciscans International diviene ufficialmente la presenza 
francescana unificata che parla a nome dei poveri e degli emarginati alle Nazioni 
Unite a New York e Ginevra. Nel 1989 l’associazione riceve lo statuto di 
organizzazione non governativa (ONG) e del 1995 gode di quello consultivo 
generale presso l’ ECOSOC, il tipo più esteso di relazione che una ONG possa 
avere con l’Onu. Nel 1999 la Conferenza della Famiglia Francescana (CFF)  
approva la Carta dell’associazione. Ogni anno la Commissione dei Diritti Umani 
delle Nazioni Unite si riunisce per sei settimane  (in marzo e aprile) a Ginevra, 
Svizzera, allo scopo di sviluppare e monitorare la normativa standard in materia dei 
diritti umani e valutare lo stato attuale dei diritti umani nel mondo. Lo scopo 
dell’organizzazione non governativa è quello di dare un apporto ai programmi  e 
agli obiettivi delle Nazioni Unite, assistere i governi attraverso i suoi esperti e i 
consulenti tecnici e realizzare piani d’azione adottati dalle Nazioni Unite. La lotta 
alla tratta degli esseri umani è attualmente una delle attività primarie 
dell’organizzazione. La FI si impegna a formare dei partenariati con i governi per 
progettare dei programmi incentrati sulle comunità esortare i governi affinché siano 
priorità alla sensibilizzazione del traffico di persone nonché all’inasprimento delle 
pene previste per i trafficanti, creare opportunità di dialogo sulla tratta degli esseri 
umani e sul lavoro forzato.  

 



 

“Moldavia che passione!” 
Intervento di Marco Bruno dell’Ass.ne 

“L’albero di Cirene” di Bologna a rientro 
dall’esperienza di volontariato nel paesi dell’est. 

 

Due settimane intense trascorse nel piccolo villaggio di Cretoaia. 
Quattrocento abitanti tra vallate verdeggianti di ortaggi che si ricoprono di 

bianco nei mesi invernali. 
Quattrocento abitanti ed un solo negozietto, piccola vendita in cooperativa 

degli abitanti della zona, un grande edificio semidistrutto in cui sono sistemate le 
sei aule della scuola materna, elementare e media ed infine la Chiesa, ad una sola 
navata con campanile centrale come in uso nelle costruzioni dell’est d’Europa che fa 
la sua bella figura accerchiata dalle piccole casette ad un piano e mezzo ricoperte 
dai grigi panelli di eternit. 

Il simpatico e giovane Don Andrei si dà molto da fare per far rinascere quella 
antica comunità cattolica che era insediata nel villaggio prima che l’impero coloniale 
sovietico cancellasse identità, cultura, fede e speranza.  

Attualmente le comunità cattoliche in tutta la Moldavia sono circa una ventina. 
Oggi il futuro di Cretoaia è affidato ad una quarantina di ragazzini tra i sei e i 

diciotto anni, che costituiscono l’unica comunità cristiana cattolica presente nel 
villaggio, accompagnata da una energica Suora polacca e  quattro animatori sui venti 
anni che fanno un po’ di tutto. L’animazione di un campo scuola insieme agli animatori 
del villaggio è l’obiettivo del nostro viaggio. In tutto siamo otto italiani, sei moldavi 
ed un paio di ragazzoni che vanno e vengono. 

In media ad ogni animatore viene assegnato un gruppo di quattro ragazzini. 
Io sono nominato subito “chef”, incarico che non mi  preoccupa visto che me la 

cavo abbastanza bene ai fornelli. In realtà solo dopo un giorno ho capito che lo 
“chef” era il capo, il cattivo, colui che deve far rispettare le regole, assegnare il 
punteggio ai giochi e dare le penalità a chi si comporta male. 

Mi riprometto di essere uno “chef” imparziale.  
Il programma della giornata è più o meno sempre lo stesso: alle sette la 

sveglia, alle otto ci incontriamo tutti insieme quindi preghiera e colazione con un 
bicchiere di tè e una fetta di pane imburrato, alle otto e trenta preghiera, dopo 
possono iniziare le danze. 

La suora propone il tema della giornata: l’amore, la famiglia, il perdono e cosi 
via dopo un mezzora di catechesi i ragazzi divisi in gruppi immaginano una scenetta 
sul tema e si trasformano in simpatici attori guidati dalla regia degli animatori.  

Devo ammettere che gli animatori locali sono bravi ed organizzati e non hanno 
nessun bisogno del nostro aiuto, però noi vogliamo essere della partita ed allora 



suggeriamo di dividere i ragazzini in squadre contrassegnate ognuna da un colore 
diverso e di assegnare un punteggio alle scenette per rendere il tutto più 
stimolante. L’idea viene accolta con entusiasmo. Al termine delle scenette, dopo il 
severo giudizio dello “chef” ci prendiamo un po’ di pausa con qualche gioco libero e 
simpatici scherzi, immaginati dall’inesauribile animatore Ionil.  

Verso le undici entriamo in gioco noi italiani, che armati di cartoncini, colla, 
forbici e colori ci destreggiamo in laboratori manuali per la produzione di origami, 
portachiavi, disegni e sceneggiature per la recita finale prevista per la fine del 
campo. 

Dopo un paio d’ore facciamo una pausa per riunirci tutti insieme per il pranzo 
intorno alle tredici e trenta. 

La preparazione del pranzo è affidata a due mamme del villaggio, che dalle 
prime ore del mattino sono impegnate per raccogliere la verdura, sbucciare, 
tagliuzzare e bollire a fuoco lento un grande pentolone di zuppa di verdura con una 
notevole percentuale di cipolla. 

Nel pomeriggio grandi giochi con punteggi assegnati ad ogni squadra fino alle 
diciassette, quindi trasmigrazione verso la Chiesa prove dei canti, Rosario e Messa. 

Per creare un  diversivo  il campo viene svolto sia nella scuola, sia all’aperto nei 
pressi di un laghetto alla periferia del villaggio, dove abbiamo approfittato di una 
piccola boscaglia  per ripararci dal calore del sole moldavo.  

Devo ammettere che il campo non è una passeggiata. Noi abbiamo in media 
trent’anni, mentre gli altri animatori ne hanno al massimo ventitre, mentre i 
ragazzini sono vivaci e non avvertono nessun cedimento alla stanchezza, per cui 
tutto il loro entusiasmo fa tornare giovani anche noi.  

Per fortuna arriva il sabato in cui saremo impegnati solo mezza giornata, 
mentre al pomeriggio abbiamo preparato una sorpresa per i ragazzini: un fantastico 
pomeriggio danzante, una vera e propria discoteca con tanto di balli di gruppo, 
allestita nella sala dell’oratorio addobbata con festoni e palloncini per l’occasione. 

“Balla, Balla Cretoaia”. Tre ore di musica non stop, balli frenetici, coreografie 
balcane, girotondi e piroette di bimbi impazziti ed instancabili fino all’ultimo 
respiro, fino all’ultima goccia di sudore versata per dare un sorriso a chi 
normalmente vive in un luogo freddo ed inospitale, tra le vacche che disseminano 
escrementi e gli adulti che si aggirano ubriachi alla ricerca di una speranza o di un 
biglietto per scappare dalla disoccupazione e dalla noia. 

E’ per questo che quando andiamo via molti non riescono a trattenere le 
lacrime e qualcuno ci abbraccia con forza quasi a dirci non andar via:”Non lasciarmi 
qui da solo. Non scappare come fanno tutti, come il mio papà che è andato in Russia, 
come mia madre che è in Italia, come mio fratello che è andato in città”. 

A Cretoaia lasciamo una piccola offerta per completare la pavimentazione 
della scuola materna, lasciamo una speranza che qualcuno possa tornare a giocare 
con i bimbi, una promessa di continuare la nostra amicizia e un desiderio che i 
giovani abbiano la possibilità di poter rimanere nella propria terra per costruire il 
proprio futuro. Forza Cretoaia. 



 
 

Ilie Zabica, Direttore della Fondazione 
Regina Pacis in Moldavia, il 10 settembre 

scorso ha celebrato il matrimonio con Oxana. 
A lui tutti i nostri più sinceri auguri. 

 
 
Ringraziamo dal profondo cuore per quanto è stato fatto per noi e 

si continua a fare! 
Grazie di cuore a Don Cesare! 
 E’ stata una grande gioia ed un onore, per me e per Oxana, avervi avuti come 

ospiti nel più bel giorno della nostra vita: quello del nostro matrimonio! 
 Siamo molto contenti, veramente tanto, per la presenza di don Cesare e per la 

presenza di  numerosi amici italiani! 
 Come abbiamo già detto anche nel corso del matrimonio, don Cesare  è 

l'insegnante più importante nella nostra vita. 
Quando l'ho conosciuto per la prima volta ero solo uno studente, conoscevo 

molto poco di questa vita, conoscevo poco la Moldavia, il suo popolo, la Chiesa 
cattolica ed i poveri! 

Sapevo poco dell'amicizia, di cosa volesse dire aprire il cuore  alle persona 
accanto, conoscevo poco come affrontare la vita nei momenti di tristezza e di gioia! 

Don Cesare, insieme a mia sorella Natalia, mi hanno insegnato tanto!  
Sono e sarò sempre grato a voi per quello che avete fatto per me! 
Avete fatto veramente tanto! 
Non sappiamo come ringraziare ancora, e crediamo di non poterlo mai fare 

abbastanza, come lo meritereste. 
Grazie Don Cesare! Grazie a tutti! 
Un enorme grazie anche al Arcivescovo di Lecce, che ci ha comunicato dei 

bellissimi auguri!  
Sentiamo dentro di noi anche l'amore suo che viene da Dio!  
L'Arcivescovo di Lecce è un grande uomo, un grande maestro! Seguendo gli 

insegnamenti di don Cesare, obbediamo anche a Lui!  
Grazie di cuore a lui da parte nostra! 
Grazie di cuore! 

Ilie ed Oxana! 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 La Fondazione Regina Pacis avvia dal prossimo 24 settembre una 
interessante collaborazione con la Chiesa cattolica irlandese, con 
l’obiettivo di redigere un progetto di contrasto al fenomeno della tratta 
e formare i soggetti religiosi e laici che saranno impegnati in tale 
servizio pastorale. Don Cesare già il 25 settembre sarà ricevuto dal 
Vescovo di Dublino e dal Nunzio Apostolico in Irlanda per ricevere le 
giuste informazioni ed avviare la miglior forma di collaborazione. 
 

 Il 30 settembre prossimo, nel pomeriggio, don Cesare incontrerà 
la Parrocchia di Selino Alto (Bergamo), accolto dal parroco Don 
Armando Carminati. Nel corso dell’estate la Comunità Parrocchiale in 
vacanza a Roca (Lecce), aveva già incontrato don Cesare ed avviato una 
intensa amicizia. 
 

 Il 22 settembre prossimo ci sarà a Bari un incontro tra la 
delegazione nazionale del Movimento Cristiano Lavoratori (MCL) e la 
Fondazione Regina Pacis, con lo scopo di comprendere in qual modo il 
Movimento potrà avviare in base alle proprie competenze ed esperienze 
una propria presenza nei paesi dell’est. 
 

 RAI Educational ha dedicato ben due puntate all’interno dei 
programmi del mattino alle attività della Fondazione Regina Pacis in 
Moldavia, evidenziando soprattutto l’impegno nella prevenzione del 
fenomeno del traffico di donne ed il recupero dei ragazzi di strada. 
 

 In partenza per la Moldavia un TIR contenente beni umanitari di 
ogni genere, soprattutto di carattere igienico e sanitario. La raccolta è 
stata effettuata nel corso dell’estate, grazie alla collaborazione di 
generosi benefattori 
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La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attivit¨ grazie alla disponibilit¨ 
di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle 
proprie capacit¨ e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente 
grande ¯ la necessit¨ di fondi perch® le iniziative intraprese possano avere 
uno sviluppo significativo. 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail.  

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


